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2 convertito in le'gge il R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1291, che disciplina l'applicazione di targhe metalliche,
contenenti la indicazione di riconoscimento, nella parte .
anteriore degli automobili.

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

SUPPLEMENTI ORDINARI
Data a Roma, addì 20 dicembre 1931 - Anno XIII

SUPREMENTO ALLA «ÛA2ZETTA CFFICIALE)) N. S'l DEL T FEB.
VITTORIO EMANUELE.

mulo 1935-XIII:
. Mussouxi - Perrix1 - T)1 CROLLALANZA

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino dei - JUNG - DE FRANciscI.

prezzi n. 2. Visto, il Guardasigilli: Souti.

ORDINI CAVALLERESClil IlEGIO DECRETO 31 dicembre 1934-XIII, n. 2264.
Riconoscimento della personalità giuridica della « Cassa na-

zionale della gente dell'aria », ed approvazione dello statuto
Revoca di onorificenza. organico.

Veduti gli articoli 28 e 29 del Codico penale del Regno, nonclië
Tart. 3 del Regio Niagistrale decreto '28 gennaio 1929, n. 181, S. E. il
Primo Segretario di S. AI. il Ile per il Gran lifagistero l\lauriziano,
cancelliere dell'Ordine della Corona d'Italia, con Alagistrale decreto
in data Roma 30 ottobre 193&XIII, lia disposto che venga radiato

dai ruoli dei decorati dell'Ordine della Corona d'Italia il nonio di
Condello Antonio fu Giuseppe.

(362)

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina degli on.ti: prof. Arrigo Solm1, Ministro di grazia e giu•
stizia; nob. dott. Paolo Thaon di llevel, Ministro delle fi.

nanze, ed Edmondo llossoni, Ministro dell'agricoltura e delle

foreste, a Membri del Gran Consiglio del Fascismo.

Con R. decreto 31 gennaio 1935-NIII, su proposta del Capo
ilel Governo, ò stata riconosciuta la qualità di Membro del
Gran Consiglio del Fascismo, in conformità all'art. 3 della

legge 14 dicembre 1920-VIII, n. 2000, agli onorevoli: prof. Ar-
rigo Solmi, Ministro di grazia e giustizia; nobile dott. Paolo
Thaon di llevel, Ministro delle finanze, ed Edmondo Rossoni,
Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

(363)

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la domanda in data 17 maggio 1933, con la quale
le Confederazioni interessate hanno chiesto il riconoscimento
giuridico della « Cassa nazionale della gente dell'aria » co-
stituita per gli scopi di cui all'ultimo comma dell'art. 4 della.
legge 3 aprile 1920, n. 563, in favore del personale aerona.
wigante in servizio presso le aziende esercenti linee aereo

civili;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, il relativo regolamento

P luglio 1926, n. 1130 e la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Vista la Carta del Lavoro;
Sentito il parere dei Ministeri dell'interno e dell'aero-

nautica;
Udito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë attribuita la personalità giuridien, a norma eð ngli er.
fetti dell'art. 30, ultimo comma, del 11. decreto P luglio
1926,. n. 1130, alla « Cássa nationale delIû gente dell'aria »
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costituita a termine dell art. 4, ultimo comma, della legge
3 aprile 1926, n. 563, per provvedere alla realizzazione di
tutte le forme di previdenza previste dai contratti collettivi
nazionali, provinciali o locali di lavoro o dalle norme det-
tato dalle Corporazioni, nonchè a tutte quelle forme di assi-
stenza che si rendessero necessarie a favore del personale
neronavigante in servizio presso le aziende esercenti linee
aeree civili.
E approvato lo statuto della Cassa predetta secondo il

testo che si allega al presente decreto e che è firmato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oàservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 31 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI,
Visto, il Guardasigilli: SOL3Jl.
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 febbraio 1935 - Anno X111
Atti dei Governo, registro 356, foglio 16. -- MANCINI.

Statuto della Cassa nazionale della gente dell'aria.

Art. 1.

Ë costituita la « Cassa nazionale della gente dell'aria ».
Essa ha personalità giuridica.

Art. 2.

La sede legale della Cassa è in Roma.
Il Consiglio di amministrazione ha facoltà di istituire o

sopprimere uitici nei luoghi ove ciò si renderà utile, deter-
minandone la circoscrizione territoriale.

Art. 3.

La Cassa ha per scopo di provvedere alla realizzazione di
tutte le forme di previdenza contemplate dai contratti col-
lettivi per la gente dell'aria.
La Cassa può prov¥edere inoltre a quelle forme di assi-

stenza, previste o non dai contratti di lavoro, che si ren-
dessero opportune, in asia di esperimento od in modo conti-
nuativo.

Art. 4,

La durata della Cassa ò a tempo illimitato.

Art. 5.

Alla Cassa dovrà essere iscritto tutto il personale aerona-
Tigante (piloti, anotoristi, radio operatori di volo e quanti
altri adempiano normalmente alle proprie mansioni su ap-
parecchi in .volo) in servizio presso le aziende esercenti linee
aeree civili.
Alla entrata in vigore del presente statuto sarà iscritto

alla Cassa, con decorrenza 1° gennaio 1933, o dalPassunzione
successiva a tale data, tutto il personale in servizio presso
le aziende suddette, le quali dovranno pertanto presentare
alla Cassa le denuncie relative.
L'iscrizione dei nuovi assunti avverrà sempre con effetto

dal giorno in cui gli stessi hanno iniziato il servizio.
Le successive variazioni dovranno essere colnunicate alla

Cassa dalle rispettive aziendo entro trenta giorni dalla sca-

denza del periodo di prova per le nuove assunzioni ed entro

quindici giorni in caso di licenziamento o cessazione dal ser-
¥1210.

Le aziende hanno anche l'obbligo di .denunciare entro
trenta giorni le eventuali variazioni delle retribuzioni, now
chè gli eventuali passaggi di categoria del personale iscritto
alla Cassa.

Art. G.

Le denuncie deLLono contenere:

a) cognome, nome, paternità, data e luogo di nascita,
stato di famiglia e domicilio del prestatore d'opera;

b) data di assunzione in servizio;
c) categoria alla quale viene iscritto;
d) retribuzione sulla quale, in base ai contratti collet-

tivi di lavoro vigenti, debbono essere calcolati i contributi
ordinari di cui all'art. 11.

Art. 7.

La Cassa è amministrata da un Consiglio composto:
a) di un presidente nominato dal Ministro per le corpo-

razioni, di concerto con quello per l'aeronautica ;
b) di tre consiglieri designati dalla Federazione nazio-

nale fascista degli esercenti imprese trasporti aerei;
c) di tre consiglieri designati dalla Federazione nazio-

nale fascista della gente dell'aria.
Fanno inoltre parte del Consiglio di amministruzione come

membri di diritto, un rappresentante del Ministero delle cor-
porazioni, un rappresentante del Ministero dell'aeronauties
ed un rappresentante del 31inistero dell'interno.
Le nomine di cui sopra sono approvate con decreto del 31i-

nistro per le corporazioni.
Il Consiglio nomina ogni anno un .vice presidente ed on

segretario tra i componenti del Consiglio stesso.
Il presidente ha la legale rappresentanza della Cassa.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, questi

è sostituito con eguali poteri dal vice presidente, al quale
il presidente può delegare alcune delle sue funzioni.
In caso di vacanza di uno o più consiglieri, gli organi

ai quali è demandata la nomina provvederanno alla loro so-

stituzione nel termine di quindici giorni dalla comunicazione
fattane dal presidente o da chi ne fa le veci.
Le cariche sono gratuite.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce almeno quattro
volte all'anno dietro courocazione del presidente o di chi
ne fa le veci, o in seguito a domanda scritta presentata allo
stesso da almeno tre consiglieri, o däl Collegio dei sindaci,
o da uno dei Ministeri delle corporazioni e dell'aeronautica.
Gli avvisi di convocazione debbono essere spediti a mezzo

raccomandata .diretta a tutti i consiglieri ed ai sindaci al-
meno dieci giorni prima della convocazione e debbono cou-
tenere anche l'ordine del giorno.
in caso di urgenza, la convocazione potra essere fatta a

mezzo telegramma spedito in tempo utile.

Art. 9.

Le adunanze sono valide con Pintervento della metà più
u1io dei componenti il Consiglio in carica e sempre quando
sia. presente almeno un rappresentante di ciascuna delle
due Federazioni interessate.
Le deliberazioni debbono essere prese a maggioranza di

voti. In caso di parità prevale 11 goto di chi presiede.
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Art. 10.

Il segretario, ed in caso di sua assenza un altro dei con-
siglieri presenti, scelto da chi presiede l'adunanza, redigerà
11 verbale della riunione, che dovrà essere firmato dal pre-
sidente e dal segretario o da chi li sostituisce.

Art. 11.

11 Consiglio di amministrazione delibera:
a) sulPapplicazione del presente statuto;
b) sulla compilazione di un regolamento per il funzio-

namento della Cassa, da approvarsi, sentite le due Federa-
zioni interessate, con decreto del Ministro per le corpora-
zioni di concerto con quello per l'aeronautica;

c) sull'impiego dei capitali;
d) sulle erogazioni di carattere straordinario a scopo as-

sistenziale in favore degli iscritti;
e) sulla eventuale nomina del direttore della Cassa, fis-

sandone i poteri e la retribuzione;
f) sulla eventuale assunzione di altro personale fissan-

done le qualifiche e le retribuzioni;
g) su tutto quanto concerne il buon andamento della

Cassa.

Art. 12.

Ë istituito presso la Cassa nazionale della gente dell'aria
un Collegio di sindaci composto di tre membri effettivi e
tre supplenti, aventi le mansioni di cui all'art. 184 del Co-
dice di commercio.
Un sindaco effettivo ed uno supplente sono nominati dal

Ministero delle corporazioni; un sindaco effettivo ed uno

supplente sono designati rispettivamente dalla Confedera-
zione fascista degli industriali e dalla Confederazione fasci-
sta dei lavoratori delPindustria.
Le nomine dei sindaci sono approvate con decreto del Mi-

nistro per le corporazioni, che fisserà la data di costitu-
zione del Collegio.
I sindaci durano in carica per lo stesso periodo di tempo

stabilito per il Consiglio di amministrazione e possono es-

sere riconfermati.
Ove si rendesse vacante uno o più posti di sindaco, gli

organi cui è demandata la nomina debbono provvedere alla
loro sostituzione nel termine di 15 giorni dalla comunicazione
fattane dal presidente o da chi ne fa le reci.

Art. 13.

L'anno finanziario della Cassa ha inizio col P gennaio e

termina col 31 dicembre.

Art. 14.

Le entrate della Cassa sono costituite:

a) dai contributi ordinari dei datori di lavoro e dei pre-
statori d'opera, stabiliti dai contratti collettivi di lavoro,
i¥i compreso il valore di riscatto delle forme presidenziali
esistenti in favore degli iscritti al momento dell'entrata in
vigore del presenic statuto;

b) dai versamenti volontari che fossero eseguiti da cia-
senn iscritto per conto proprio ed esclusivo o da terze per-
sone in suo favore;

c) dagli utili derisanti dall'impiego dei fondi ammini-
strati dalla Cassa;

d) da lasciti, clargizioni, donazioni da chiunque effet-
inati in favore della Cassa, e da qualsiasi altro prosento
di carattere straordinario.

Art. 15.

Entro i primi quindici giorni di ogni imese, i datori di
lavoro dovranno versare alla Cassa le anote dei contributi
previsti dai contratti collettivi, relative al mese precedente.
Nel caso che le aziende ritardassero di oltre un mese il

•versamento di cui sopra, saranno conteggiati gli interessi
nella misura di due punti sopra 11 tasso uniciale di sconto.

Dopo un ritardo massimo di tre mesi, la Cassa espetirà ogni
azione legale a sensi di legge.

Art. 16.

I fondi derivanti dalle entrate della Cassa dovranno essere
impiegati in fornia sicura e profittevole, ed almeno l'80 per
cento dovrà essere investito in titoli dello Stato o garantiti
dallo Stato, ed il rimanente 20 per cento depositato in onti

fruttiferi presso istituti di credito.

Ogni eventuale soprassenienza passiva derivante dagli im-
pieghi di cui sopra, sarà proporziorgalmente soppoëtata da

tutti i conti individuali, dopo che saranno stati assorbiti

gli eventuali fondi costitutivi dal Consiglio per fronteggiare
le soprassenienze passive.

Art. 17.

I versamenti di cui alle lettere a) e b) dell'art. 14 sa -

ranno accreditati in appositi conti individuali intestati agli
iscritti.
Le altre entrate di cui alle lettere c) e d) dello stesso ar-

ticolo 11 saranno accreditate al conto economico, con il quale
si provvederà alle spese pel funzionamento della Cassa e alle

eventuali azioni di eccezionale assistenza deliberate svolta

per .solta dal Consiglio.
Gli avanzi del conto economico saranno ripartiti anno per

anno dal Consiglio, nella misura che crederà opportuna, fra
i conti individuali ed un fondo speciale oscillazione titoli.
All'atto della liquidazione sarà accreditata al liquidando

la quota proporzionale spettantegli del fondo oscillazione

titoli.
Alla chiusura del bilancio annuale spetterà ai liquidati du-

rante l'anno anche la quota parte degli eventuali utili del
conto economico.

Art. 18.

Il personale iscritto alla Cassa _non può cedere, alienare,
vincolare in qualsiasi forma i suoi crediti verso la Cassa

stessa.

Art. 19.

Alla fine dell'anno finanziario e non oltre il 31 marzo sue-

cessivo, il Consiglio di amministrazione disporrà per l'invio
a tutti gli iscritti dell'estratto del rispettivi conti indivi-
duali.
Inoltre, di concerto con il Collegio sindacale, dovrà cu-

rare la compilazione del bilancio annuale, che, entro il 3L
marzo, dovrà essere comunicato al Ministero dell'aeronautica
e alle duo Federazioni interessate ed inviato per l'approva-
ziono al Ministero per le corporazioni, con allegate Ic rela-

zioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sin-

ducale.

Art. 20.

Gli iscritti alla Cassa avranno diritto di richiedere la liqui-
dazione ed il versamento del saldo del loro conto individuahr
solo nel caso di cessazione dal servizio per:

a) invalidità permanente al avolo;
b) dimissioni;
c) licenziamento.
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Art. 21.

Il versamento del saldo dei conti sarà effettuato dalla

Cassa:

a) entro un mese dalla presentazione dei documenti com.
provanti l'inabilità permanente al *volo;

b) entro due mesi dalla effettiva cessazione dal servizio

per dimissioni;
c) entro sei mesi del licenziamento, qualora l'iscritto,

in tale periodo, non abbia trovato occupazione presso altra
azienda aerea che comporti l'obbligo dell'iscrizione alla

Cassa.
Nei casi di licenziamento in tronco per giusta causa a se-

guito di fatti di eccezionale gravità, il Consiglio di ammi-
nistrazione ha facoltà di detrarre dal saldo del conto indivi-
duale l'ammontare dei sversamenti fatti dal datore di lavoro.
Ïn tal caso, l'ammontare di cui sopra, potrà essere, dal Con-
siglio di amministrazione devoluto alla famiglia dell'iscritto,
con i vincoli e le garanzie che riterrà opportuni, oppure potrà
essere accreditato al conto economico di cui all'art. 17, com-
ma 2°, del presente statuto.

Art. 22.

Una volta avvenuta la liquidazione dei conti a norma dei

precedenti articoli, la eventuale nuova iscrizione alla Cassa

non avrà efficacia che dal giorno in cui essa avviene; e al-
l'iscritto nessun ulteriore diritto potrà competere in conse-

guenza del precedente periodo di iscrizione alla Cassa.

Art. 23.

Nel caso di morte dell'iscritto, il saldo del suo conto in-
dividuale verrà pagato agli eredi legittimi, in conformità

delle disposizioni del Codice civile, a meno che il titolare
del conto non ne abbia diversamente disposto con atto di

ultima volontà.
Mancando eredi legittimi o testamentari il saldo del conto

individuale dell'iscritto resterà acquisito alla Cassa, ed il
Consiglio di amministrazione potrà impiegarlo per opere as-
sistenziali in favore degli iscritti o accreditarlo al conto eco-
nomico di cui all'art. 17 del presente statuto.

Art. 24.

Il caso di scioglimento della Cassa, le Federazioni sinda-
cali interessate richiederanno al Ministero delle corpora-
zioni la nomina di un liquidatore, il quale dovrà provvedere
a realizzare le attività patrimoniali della Cassa e ad estin-
guere tutte le passività che potessero esistere verso terzi.
Accertata così la disponibilità liquida esistente, questa do-

svrà essere versata agli iscritti a copertura dei crediti resul-
tanti in loro favore nel conto individuale.

Yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni:
MUSSOLLNI.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1934-XIII, n. 2265.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di S. Filippo Neri, in Castroreale.

N. 2203. R. decreto 13 dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 3linistro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa ex conventuale di S. Filippo
Neri, in Costroreale (Messina).

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 13 dicembre 1934-XIII, n. 2266.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex
conventuale dei S.S. Cosma e Damiano, in Messina.

N. 220G. R. decreto 13 dicembre 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Chiesa ex conventuale dei S.S. Cosma
e Damiano, in Messina.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addì 29 gennalo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 13 dicembre 1934-XIII, n. 2267.
Iticonoscimento della personalità giuridica della Provincia

italiana dell'Istituto della Beata Vergine Maria detto delle Dame
Inglesi, con sede in Lodi.

N. 2267. R. decreto 13 dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Provincia italiana con sede in Lodi,
dell'Istituto della Beata Yergine Maria, detto delle Dame
Ing.lesi, e viene autorizzato il trasferimento a favore del-
I'anzidetta Provincia di immobili, da essa posseduti da

epoca anteriore al Concordato, attualmente intestati a

terzi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscL

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1935 - Anno XIll

REGIO DECRETO 13 dicembre 1934-XIII, n. 2268.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

di Sicilia della Congregazione del SS. Redentore, con sede in

Palermo.

N. 2268. R. decreto 13 dicembre 1931, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
nalità giuridica della Provincia di Sicilia della Congrega-
zione del SS. Redentore, con sede in Palermo, e viene au-
torizzato il trasferimento a favore della Provincia anzi-

detta di immobili da essa posseduti da epoca anteriore al
Concordato con la Santa Sede, attualmente iutestati a terzi.

Visto, ti Guardasigini: DE FRANCISCI.

Registrato ana Corte dei conn, addi 29 gennaio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 10 gennaio 1935-XIII, n. 34.

Descrizione tecnica dei francobolli commemorativi del l° cen-
tenario della istituzione delle medaglie al valor militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
Tato con R. decreto 21 dicembre 1809, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, e
modificato col R. decreto 7 giugno 1923, n. 1237;
Visti i Regi decreti 29 marzo 1934, n. G80, e 5 Inglio 1931,

n. 1242, con i quali è stata autorizzata l'emissione dei fran-
cobolli commemorativi del 1° centenario della istituzione
delle medaglie al valor militare;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I francobolli commemorativi del 1° centenario della isti-
tuzione delle medaglie al .valor militare, sono emessi con ri-
produzione a sistema fotocalcografico, su carta filigranata,
nelle dimensioni, pel disegno, di millimetri 21 di larghezza e
37 di altezza, nei valori de lire 0,10, 0,25, 1,75 (+1) e 3 (+2),
e di millimetri 37 di larghezza e ."1 di altezza negli altri se-
dici valori.
Nel gruppo pel pagamento delle tasse postali in genere

tutti i francobolli presentano, oltre alla indicazione del va-
lore, 14 leggenda « Poste Italiane » in alto, quella «1 Cen-
tenario delle 3Iedaglie al Valor 31ilitare » in basso, lo stem-
ma d'Italia a sinistra, e l'emblema dell'Istituzione a destra.
La descrizione delle speciali caratteristiche dei singoli va-
lori del gruppo stesso è la seguente:
Il .valore da centesimi 10, dedicato ai Carabinieri Reali,

reca il motto « Nei secoli fedele » e rappresenta il trofeo
dell'Arma, nonchè, sullo sfondo, l'ombra di un militè della
Benembrita.
I .valori da centesimi 13 e 50, dedicati alla Fanteria, recano

il motto « Il Fiore della trincea » e rappresentano un fante
che, con le pinze, taglia i reticolati.
Il valore da centesimi 20, dedicato ai Granatieri, reca

11 motto « Tre secoli di gloria » e rappresenta un granatiere
che, calpestando un reticolato nemico, lancia una granata,
nonchè, sulla sinistra, l'ombra di un antico granatiere di

Sardegna.
Il svalore da centesimi 25, dedicato agli Alpini, reca il

motto « Scarponi d'Italia » e rappresenta due alpini che sca-
lano una montagna.
Il .valore da centesimi 30, dedicato ai Bersaglieri, reca il

anotto « L'indomito valore » e rappresenta l'eroe Enrico
Toti che lancia al nemico la sua stampella.
11 valore da centesimi 75, dedicato alPArtiglieria, reca il

motto « Contributo alla .vittoria » e rappresenta la presa di

posizione di un per.zo da campagna.
Il valore da lire 1,25, dedicato alla Milizia volontaria per

la sicurezza nazionale, reca il motto « A Noi! » e rappre-
senta-l'azione travolgente di un gruppo di .militi.
Il valore da lire 4,73 (+1) dedicato alla Cavalleria, reca

il motto « L'urto che travolge.» e rappresenta una carica
di un gruppo di tavalieri.
Il valore da lire 2,53 (+2), dediento all'Arma del genio,

reca il motto « Collaborazione eroica » e rappresenta un sol-
dato del Genio intento a riparare, sotto 11 fuoco nemico, i
fili del telefono.
Il valore da lire 2,75 (+ 2), dedicato alla Ranità, reca il

motto « La sublime Inissione » e rappresenta un medico
presso un ferito adagiato sulla barella.
I colori sono : bruno pel cent. 10 ; verde oliva pel cent. 15;

rosso pel cent. 20; verde chiaro pel cent. 25; bruno pel cen-
tesimi 30; violetto pel cent. 50; lacca pel cent. 75; azzurro
per quello da lire 1,25; arancio pel taglio da lire 1,75 (+1);
amaranto per quello da lire 2,55 (+ 2) e violetto pel taglio
da lire 2,75 (+ 2).
Nel gruppo pel pagamento delle sopratasse di trasporto

nereo tutti i francobolli, oltre alla indicazione del valore

presentano la leggenda « Italia Posta Aerea », quella « 1° Cen-
tenario delle 3Iedaglie nl Valor Militare », noncliò lo stenuna

d'Italia e l'emblema della Istituzione.
La descrizione delle speciali caratteristiche dei singoli sa-

lori del gruppo stesso è la seguente:

I valori da centesimi 25 e 80, dedicati agli Aerostieri e Di-
rigibilisti recano il motto « Pionieri dell'Aria » e rappresen-
tano un dirigibile in navigazione sotto il tiro del fuoco ne-

mico.

I valori da centesimi 50 e 75, dedicati alla Regia marina, re-
cano il motto « Cuori di leoni su vigili prore » e rappresen-
tano in primo piano un Mas, in lontananza una nave da

guerra, ed in alto un aeroplano.
Il valore da lire 1 (+0,50), dedicato alle Truppe coloniali,

reca il motto « I fedeli d'oltremare » e rappresenta un

gruppo di soldati coloniali ed in alto un velivolo in rico-

gnizione.
Il valore da lire 2 (+1) dedicato all'Aviazione reca il

motto « Aquile d'Italia » e rappresenta un aeroplano che
volando a bassa quota mitraglia un gruppo di soldati in fugg.
Il .valore da lire 3 (+2), dedicato a tutti coloro il pp

eroismo resta ignorato, rappresenta la Tomba del Milite

Ignoto esistente sull'Altare della Patria.
I colori sono: verde scuro pel cent. 25; ardesia pel cen-

tesimi 50; bruno pel cent. 75; bleu nero pel cent. 80; bruno
rosso pel lire 1 (+0,50); celeste pel lire 2 (+1); grigio pel
lire 3 (+2).
I due francobolli da lire 2 (+1,23) e 4,50 (+2), pel pa

gamento globale delle sopratasse di trasporto aereo e del
diritto di recapito per espresso, dedicati a tutti i decorati
al avalor militare, recano il motto « Il solco della gloria »,

presentano, in alto, a sinistra, la leggenda « Italia Posta
Aerea Espresso », a destra, l'indicazione del valore; in

basso, la dicitura « 1° Centenario delle 31edaglie al Valor
Militare », nonchè, ai Inti della medesima, lo stemma d'Ita-

lia e Pemblema della Istituziono e riproducono la Via dei

Trionfi in Roma, con, sullo sfondo, l'Arco di Trionfo ed il

Colosseo.
I colori sono: bruno pel lire 2 (+1,25) e sanguigno pel

lire 4,50 (+ 2).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1933 - Anno XIII

VITTORIO EXIANUELE.

Porr1NI -- JUNG.

Visto, il Guardasigil1¿: T)E FRANelscI.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 30 gennaio 1935 - Anno XIll

Atti del Governo, registro 355, foglio 152. - MANCINI.

REGIO DECRETO 17 gennaio 1935-XIII, n. 35.
Dichiarazione di fuori corso dal 1° luglio 1935, degli speciali

francobolli emessi per le onoranze ad Antonio Pacinotti in occa-
sione del 75° anniversario della invenzione della dinamo elet-
trica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio po-

stale approvato con R. decreto 10 febbraio 1001, n. 120, e

modificato col R. decreto 'i giugno 1923, n. 1257;
Visti i Regi decreti 21 giugno 1934, n. 1100, e 30 agosto

1931, n. 15fS, concernenti Pemissione di speciali francobolli
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per le onoranzesd Antonio Pacinotti in.occasione del 2ti• an-
niversario della invenzione della dinamo elettrica;
Riconosciuta Fopportunità di togliere di corso i predetti

francobolli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I francobolli di cui ai Nostri decreti 21 giugno 1934, nu,
meço 1100, e 30 agosto 1934, n. 1348, non suranno più validi
a decorrere dal 1° luglio 1933.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggí e dei
deófeti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osWòîsarlo e di farlo osservare.

Dato a llama, addì 17 gennaio 1935 - Anno XIII

.YITTOllIO E3IANUELE.

Perrist - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
liégistrato alla Corte dei conti, addi 1e febbraio 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 336, foglio 8. - MANctNI.

IIEGIO DECRETO-LEGGE 98 gennaio 1935-XIII, n. 36.
Modificazioni al testo unico delle disposizioni sul reclutamento

degli ulliciali del llegio esercito, approvato con II. decreto 21 mar.
zo 1929, n. 629.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONS

IIE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1920, n. 397, sullo stato degli uf-
ficiali del Itegio esercito, della llegia marina e della llegia
aeronautica, e successive snodificazioni;
Vista la legge 7 giugno 1931, n. 899, sull'avanzamento de-

gli utileinli del llegio esercito;
Yisto il II. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1723, relativo

alPaggiornamento delle disposizioni concernenti l'ordina-
mento del Ilegio esercito.
Visto il testo unico delle disposizioni sul reclutamento

degli ulliciali del Regio esercito approvato con 11. decreto
21 márzo 1929, n. 029, e successive moditienzioni;
Ititenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare

modificazioni al predetto testo unico;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e 3Iinistro Segretario di Stato per la
guerra, di concerto col 31iiiistro Segretario di Stûto per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 1, 2, 3, 1, 5, 0, 7, 8, 9, 12, 13, 15, 10, 20, 21,
22, 23, 35, del testo unico delle disposizioni sul recluta-
mento degli ufliciali del Regio esercito, approvato con Re-
gio decreto 21 marzo 1929, n. 620, quale risulta successiva-
mente modificato dalla legge 24 marzo 1932, n. 353, dal
R. decreto-legge 21 settembre 1933, n. 1278, convertito nella
legge SS dicembre 3033, n. 1883, e dal R. decreto legge 11 di-
cembre 1933, n. 1802, convertito nella legge 4 giugno 1934,
n. 030, sono rispettivamente sostituiti dai seguenti:

Art. 1. - La nomina ad ufficiale in servizio permanente
ha luogo col grado di sottotenente in tutte le armi e corpi
ad eccezione del corpo sanitario e del corpo veterinarlo, nei
quali ha luogo col grado di tonente. Può anche aver luogo.
col grado di tenente nelle armi di artiglieria e genio a
norma delPart. 10.
Per conseguire la nomina suddetta è necessario soddi-

sfare alle seguenti condizioni:
1° essere cittadino italiano. I non regnicoli che aves-

sero ottenuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare
di essere liberi da qualunque obbligo di servizio militare
da adempiere nello Stato da cui provengono;

2° aver compiuto il 18• anno di età e non aver superato,
alPatto della nomina ad utliciale:

28 anni per i sottotenenti provenienti dagli allievi
delle Accademie di reclutamento e per quelli provenienti di-
rettamente dai subalterni di complemento; 30 anni per i te-
nenti di artiglieria e del genio reclutati in base alPart. 10;

32 anni per i sottotenenti provenienti direttamente dai
sottufficiali di cui al successivo art. 3, un. 2, ß e 4;

32 anni per i tenenti del corpo sanitario e del corpo
veterinario reclutati in base all'art. 15;

30 anni per i sottotenenti provenienti dai sottulliciali
dei enrubinieri lleali;

36 anni per i sottotenenti maestri direttori di banda.
Il requisito dell'età sa riferito alla data del bando di

concorso per gli ufliciali da nominare in servmo perma-
nente in seguito a concorso. Qualora le nomine debbano es-

sere precedute da appositi corsi, il limite di età va dimi-
nuito di tanti anni quanti sono gli anni dei corsi;

8° essere inseritto al Partito Nazionale Fascista;
4° avere sempre tenuto regolare condotta civile, morale,

politica da valutarsi à giudizio insindacabile delPammini-
strazione militare.
I limiti massimi di età, per gli ulliciali da nominare in

servizio permanente in seguito a concorso, sono auinentati:
di 5 anni per coloro che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1913-1918;
di anni per coloro che risultino iscritti ai fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28
ottobre 1922.
I due aumenti non si cumulano.
2 revocata e considerata come non avvenuta la nomina

a sottotenente di cui all'art. 3, n. 2, lett, a) e quella a

tenente, di cui agli articoli 10 e 15, di quegli ufficiali co-
ningati o vedovi con prole a carico che - entro il termine
stabilito dal regolamento - non abbiano ottenuto la decla-
ratoria dell'idoneità e sicurezza della rendita dotale.
Art. 2. - I sottotenenti in servizio permanente sono

'

tratti:
1° per le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e

gemo :
a) dagli allievi delle accademie anilitari provenienti dai

collegi militari e dai licenziati dagli istituti d'istruzione
media di secondo grado; indicati dal regolamento, ammessi
nelle accademie in seguito a concorso per esami, stabiliti
dal regolamento, e che abbiano compiuto, con esito favo.
revole, un apposito corso biennale;

b) dai sottufliciali in servizio, delle armi suddette, in
possesso dei titoli di studio di cui sopra, che abbiano al-
meno due anni di servizio da sottufficiale, ammessi quali
allievi nelle accademie militari in seguito a concorso per
esumi, stabiliti dal regolamento, e che abbiano compiuto,
con esito favorevole, il corso biennale di cui sopra;

c) per le sole armi di fanteria e cavalleria, dai sottuf-
ficiali in servizio dei carabinieri Reali in possesso dei titoli
e iequisiti di cui al comma precedente, ammessi, quali al-
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11evi nelle accademie militari in seguito a concorso per esa·

mi, stabiliti dal regolamento, e che abbiano compiuto, con
esito favorevole, il corso biennale di cui sopra;

2° per il corpo di commissariato:
a) dagli allievi dell'accademia di fanteria e cavalle-

ria, provenienti dai laureati in una delle facotà indicate

dal regolamento, ammessi nell'accademia in seguito a con-

corso per titoli e per esami, stabiliti dal regolamento, e

che abbiano compiuto, con esito favorevole, un apposito
corso di un anno presso l'accademia suddetta.
Gli allievi che abbiano con:seguito, dopo l'anno di corso,
il grado di sottotenente, frequenteranno un successivo corso
di un anno presso la scuola di perfezionameto di commis-
sariato;

b) dai sottulliciali in servizio delle varie armi e corpi
clie, laureati in una delle facoltà di cui sopra, abbiano al-

meno due anni di servizio da sottufficiale, siano stati am-
messi, quali allievi, nell'accademia di fanteria e cavalleria in

seguito a concorso per titoli ed esami, stabiliti dal rego-

lamento, ed abbiano compiuto, con esito favorevole, un ap-
posito corso di un anno presso l'accademia suddetta.

Gli allievi che abbiano conseguito, dopo l'anno di corso,
il grado di sottotenente, frequenteranno un successivo corso

di un anno presso la scuola di perfezionamento di commis-

sariato;
3° per il corpo di amministrazione e di sussistenza:

a) dagli allievi dell'accademia di fanteria e cavalle-

rin, provenienti dai collegi militari, dai licenziati dagli isti-
tuti di istruzione media di secondo grado, indicati dal re-
golamento, ammessi nell'accademia in seguito a concorso

per esami, stabiliti dal regolamento, e che abbiano compiuto,
con esito favorevole, un apposito corso biennale;

b) dai sottufficiali in servizio delle varie armi e corpi,
che, in possesso dei titoli di studio di cui sopra, abbiano
a lmeno due anni di servizio da sottufliciale, siano stati am-
messi, quali allievi, nell'accademia di fanteria e cavalleria
in seguito a concorso per esami, stabiliti dal regolamento,
ed abbiano compiuto, con esito favorevole, l'apposito corso

biennale.

Art. 3. -- I sottotenenti sono tratti, inoltre, direttamente
dalle sottoindicate fonti:

1° per l'arma dei carabinieri Iteali:
dai marescialli maggiori in servizio dell'arma che,

da almeno un anno, siano stati nominati dal comando ge-
nerale dell'arma in una delle cariche indicate dal regola-
mento, siano stati designati dal predetto comando generale
ed abbiano frequentato un corso pratico di accertamento
della loro capacità professionale;

2° per le armi di fanteria e cavalleria:
a) dai subalterni di complemento della rispettiva aP-

ma, in congedo o in servizio, che siano provvisti dei titoli
di studio di cui alla lettera a) del n. 1 dell'art. 2 ed ab-
biano superato apposito concorso per titoli ed esami, stabi-
liti dal regolamento;

b) dai sottutliciali in servizio (sergenti maggiori e ma-
rescialli) delle suddette armi clie contino sette o più anni
di servizio presso i reparti (complessivamente nei gradi di
sergente, sergente maggiore e maresciallo) di cui quattro
almeno nelle compagnie, batterie o squadroni, siano stati

designati dalle autorità gerarchiche, ed abbiano frequentato
un corso pratico di accertamento della loro capacità pro-
fessionale;

3° per le armi di artiglieria e del genio (salvo il dispo-
sto dell'art. 10) :

dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e mare-
scialli) della rispettiva arma che abbiano i requisiti e soddi-
stino alle condizioni di cui alla lettera b) del precedente n. 2;

4° per i corpi di amministrazione e di sussistenza:
dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e mare-

scialli) delle varie armi clie abbiano i requisiti e soddistino
alle condizioni di cui alla lettera b) dello stesso n. 2;

dai sottufficiali in servizio (sergenti maggiori e mare-
scialli) di sanità e di sussistenza clie abbiano sette o più
anni di servizio (complessivamente nei gradi di sergente,
sergente maggiore e maresciallo) di cui almeno quattro, ri-
spettivamente, presso gli ospedali militari o infermerie pre-
sidiarie per quelli di sanità, e presso gli stabilimenti di
commissariato per quelli di sussistenza; siano stati desi-

gnati dalle autorità gerarchiclie ed abbiano frequentatos un
corso pratico di accertamento.

Art. 4. - All'atto dell'ammissione alle accademie mi-
litari i sottufficiali di cui all'art. 2 debbono rinunciare al

grado per la durata dei corsi; il relativo prossedimento
sarà adottato con determinazione «ninisteriale.

Qualora debbano cessare dalla qualità di allievi dei corsi,
i detti sottufficiali saranno reintegrati nel loro grado ed il

tempo trascorso nelle accademie è coinputato, iu tal caso,
nell'anzianità di grado da sottufliciale.
Art. 5. - Nell'arma dei carabinieri Iteali un terzo dei po-
sti sacanti durante l'anno nei gradi di subalterno è devo-
luto ai sottotenenti provenienti dai marescialli maggiori del-
I'arma, due terzi ai tenenti in servizio permanente effettivo
delle altre armi.
In difetto di elementi idonei di una delle predette cate-

gorie, le proporzioni sopra indicate possono essere variate
a favore dell'altra.
Nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, per
il corpo di amministrazione e per gli ufficiali di sussisten-
za, un sedicesimo delle nomine da effettuare annualmente

nel grado di sottotenente è devoluto ai sottotenenti nomi-

nati direttamente dai sottufficiali a norma dei numeri 2°,
3° e 4° dell'art. 3; tre sedicesimi sono devoluti agli allievi
reclutati dai sottufficiali, di cui alla lettera b) dei numeri 1°
e 3° dell'articolo 2, ed i rimanenti dodici sedicesimi agli
allieri di cui alla lettera a) dei numeri 1° e 3° dell'articolo 2,
nonchè ai sottußlciali dei carabinieri Reali di cui alla let-

tera c) del numero 1° dell'articolo 2 (in misura non supe-
ricre a nove, ogni anno, in totale).
Nell'aliquota di dodici sedicesimi di cui sopra è anche

compreso, per le sole armi di fanteria e cavalleria, il nu-
mero dei sottotenenti eventualmente reclutati fra gli ufficiali
di.complemento, di cui al numero 2° dell'articolo 3.

Nell'aliquota di dodici sedicesimi, di cui sopra, è anche
compreso, per l'artiglieria ed il genio, il numero degli am-
messi eventualmente alla relativa scuola di applicazione, a
norma del seguente articolo 10.
Tutte le aliquote di nomine sopra dette possono essere

variate, per compensare l'eventuale difetto od eccedenza di

una, con un corrispondente aumento od una corrispondente
diminuzione dell'altra; fermo restando, però, che il numero
totale delle nomine deve essere quello necessario a mante-

nere, nella cifra fissata dalle tabelle annesse alla legge sul-
l'avanzamento, la forza a ruolo prevista per ogni singolo
anno.
Nel corpo di commissarinto un quarto delle nomine da

effettuare nel grado di sottotenente è devoluta ai sottufli-

ciali di cui alla lettera b) del n. 2° dell'articolo 2 e tre

quarti agli allievi di cui alla ettera a) del predetto n. 2.
Anche per detti ufliciali le proporzioni possono essere va-

riate, come sopra ò detto.

Art. 6. - Gli allievi delle accademie militari (di qua-
Innque provenienza) che compiono i relativi corsi nello stes-

so anno, sono nominati sottetenenti in servizio permanente



7-r-1935 (XIII) --GAZZETTA IJFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - N. 32 585

nelle varie armi e corpi sotto una unica data, posteriore
agli esami della seconda sessione. I sottetenenti che conse-

guono l'idoneità nella seconda sessione, seguono nei ruoli,
quelli che la conseguirono nella prima.
I sottotenenti reclutati dagli ufficiali di complemento, di

cui all'articolo 3, sono nominati in servizio permanente
sotto la data i cui sopra e seguono, nel rispettivo ruolo,
l'ultimo dei provenienti dalle accademie.

Art. 7. - I sottotenenti che provengono dai corsi di re-

clutamento di cui all'articolo 2 e quelli reclutati dagli uf-
liciali di complemento, conseguono il grado di tenente, sem-
prechè prescelti per l'avanzamento, dopo, due anni di an-
zianità nel grado e dopo aver compiuto, con esito favore-

vole, i corsi di applicazione eventualmente stabiliti dal re-

golamento.
L'aver compiuto con successo i corsi di applicazione sud-

letti è condizione necessaria ma n.on sulliciente per conse·

guire l'avanzamento.
Art. 8. - I sottotenenti di qualunque provenienza che

non superino 1 corsi di applicazione cessano di appartenere
ai ruoli degli ulliciali in servizio permanente e sono iscritti,
d'uilicio, nei ruoli degli ufficiali di complemento.
Tuttavia, coloro per i quali il comandante della scuola

faccia conforme proposta, possono continuare nel servizio

presso 1 corp1, conseguendo però la promozione a tenente

con un anno di ritardo, in confronto a quello che sarebbe

loro spettato a norma delParticolo 7.

Art. 9. --- I sottotenenti che provengono direttamente

dai sottufliciali, di cui all'articolo 3, sono nominati entro il
31 dicembre dell'anno, sotto una data posteriore a quella
dei sottotenenti di cui all'articolo 6, e conseguono la pro-

mozione a tenente - semprechè prescelti per l'avanzamento
- dopo quattro anni di grado.
Gli ufficiali reclutati come dal caposerso precedente non

frequentano i corsi di cui all'articolo 7.

L'avanzamento, nel servizio permanente effettivo, dei sot-
totenenti reclutati come sopra, è limitato tino al grado di

capitano.
Art. 12. - I criteri di precedenza nei ruoli del grado di

sottetenente e di quello di tenente, fra gruppi di uniciali
di pari anzianità, appartenenti alle categorie indicate negli
articoli 2, 3, 10 e 15, sono stabiliti dal regolamento, tenuto
conto del risultato dei corsi di accademia e dei corsi di

applicazione, ove siano prescritti.
Nel regolamento sono stabilite del pari le norme per de-

terminare l'anzianità relativa degli allievi delle accademie

nonchè dei sottotenenti che frequentano le scuole di appli-
cazione, i quali, per cause varie, non abbiano potuto fre-

quentare regolarmente i corsi e partecipare alle relative ses-

sioni di esame e siano stati, in conseguenza, rinviati a

corsi e sessioni successive.
Art. 13. - I due terzi dei posti spettanti ai tenenti, come

dal primo comma dell'art. 5, sono devoluti, nelle propor-

zioni in appresso indicate, ni tenenti in servizio permanente
effettivo di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio che ab
hiano non meno di un anno di anzianità di grado e che,

dopo il compimento di apposito corso tecnico-professionale
di abilitazione al servizio dell'arma dei carabinieri Iteali,

vengono dichiarati idonei:

a) tre quarti ai tenenti provenienti dagli allieri delle
neendemie militari di cui al n. 1° dell'art. 2, lettere a) e b);

b) un quarto ai tenenti provenienti dai sottufTiciali del-
l'arma dei carabinieri Reali, nominati sottetenenti con le

norme di cui al n. 1° del citato articolo 2, lettera c).
In difetto di elementi idonei di una delle rispettive cate-

govie, le proporzioni sopraindicate possono essere variate

in favore dell'altra.

Art. 15. -- Gli utliciali in servizio permanente dei corpt
sanitario e veterinario militare sono reclutati, mediante con-
corso, tra i giovani che non abbiano superato l'età di cui
all'art. 1 e che siano forniti dei seguenti titoli di studio:

a) per i medici: diplonia di abilitazione all'esercizio
della professione di medico-chirurgo;

ovvero lauren in medicina e chirurgia conseguita en-

tro 11 31 dicembre 1924 o, ai sensi dell'articolo 6 del 11. de-
creto 31 dicembre 1023, n. 2000, entro il 31 dicembre 1925;

b) per i chimici farmacisti: diploma di abilitazione gl-
I'esercizio della professione di chimico e diploma di abili-

tazione all'esercizio della professione di farniacista :

ovvero laurea in chimica e farmacia o laurea in chi-

mica e diploma in farmacia conseguiti entro il 31 dicembre
1924 o, ai sensi delParticolo 6 del li. decreto 31 dicemure

1923, n. 2000, entro il 31 dicembre 1923;
c) per i veterinari: diploma di abilitazione all'esercizio

della professione di veterinario;
ovvero Linrea in zoointria conseguita entro il 31 di

cembre 1924 0, ai sensi dell'articolo 50 del II. decreto 4 mag
gio 1925, n. 870, durante tutto l'anno accademico 1024-25.

Il concorso di ammissione è per titoli e per esami, sta-
biliti dal regolamento.
Il reclutamento fu base al presente articolo è effettuato

mediante nomina a tenente in servizio permanente.
Dopo la nomina i tenenti medici e i tenenti chimici-tar-

anacisti sono inviati a frequentare un corso presso la sencla
di applicazione di sanità militare, i tenenti veterinari sono
inviati a frequentare un corso presso la scuola di applica-
zione di cavalleria e, successivamente, un periodo di esperi-
mento teorico-pratico presso un centro rifornimento qua-
drupedi. I tenenti veterinari, provenienti dagli uffioiali ve-
terinari di complemento, sono dispensati dal frequentare il
corso presso la scuola di applicazione.
Ai tenenti nominati in base al presente articolo ò fatto

divieto, per un periodo di sei anni palla nomina, di chiedere
la dispensa dal servizio permanc-nte.
Qualunque sia la provenienza, i tenenti medici, chimici far-

macisti e veterinari assumono come data di anzianità nel

grado suddetto, quella del decreto con il quale la noniina

viene effettuata, salvo che non sia altrimenti disposto dal
decreto stesso.
Se provengono dagli nificiali o sottufficiali in servizio per-

manente effettivo di altre armi o corpi, cessano di apsparte-
nere ai ruoli rispettivi all'atto del provvedimento che li

trasferisce nel corpo sanitario e veterinario.

Art. 19. - I capitani del servizio tecnico armt e muni-

zioni e del servizio studi ed esperieuze del genio sono trat-

ti, mediante concorso, dagli ulileiali inferiori delle rispet-
tive armi che abbiano compiuto con buon esito i corsi di

applicazione di artiglieria e genio ovvero siano in possesso
di lauree da stabilirsi con norme regolamentari; occorre

inoltre che abbiano superato apposito corso superiore tecnico.
L'assegnazione al servizio tecnico armi e munizioni e al

servizio studi ed esperienze del genio è definitiva.

Il reclutamento nel servizio tecnico automobilistico viene

effettuato, in base a concorso, tra i capitani ed i tenenti in
servizio permanente etTettivo di artiglieria e del genio e tra

quelli delle altre armi che posseggano la laurea in ingegne-
ria di qualsiasi specie, in chimica pura ed industriale, in
anatematica ed in fisica per aver superato tutti gli esami di

profitto prescritti dagli statuti delle rispettive scuole di in-

gegneria e facoltà universitarie.
Tutti gli ufficiali concorrenti debboto:
a) se capitani: aver prestato servizio complessivo per

non meno di tre anni presso unità motorizzate;
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b) se tenenti: avere almeno otto anni di effettivo ser-

vizio militare di cui non meno di tre compiuti presso, re-
parti.
I designati sono nominati « aggregati al servizio, teenies

automobilistico » ed in tale veste devono compiere con esito
favorevole:

1° il corso superiore automobilistico (se non Phanno

precedentemente frequentato);
2° un esperimento pratico di diciotto mesi nel servizio

tecnico automobilistico.
Gli ulliciali dichiarati idonei vengono, su decisione inap-

pellabile del Ministro, previa proposta di apposita commis-
sione da nominarsi con decreto Ministeriale, assegnati al
servizio tecnico automobilistico di mano in mano che si ve-
rifichino delle vacanze nel servizio stesso.

Tale assegnazione è definitiva.
Art. 20. - Il peisonale direttivo dei depositi cavalli stal-

loni è tratto, con la carica di vice direttore, dagli utliciali
delle armi di cavalleria e di artiglieria, aventi grado di

tenente, scelti dal Ministero della guerra, di concerto col

Ministero dell'agricoltura e foreste.

I tenenti promossi capitani durante il periodo di esperi-
mento o durante i corsi di cultura tecnico-professionale, cui
siano successivamente assoggettati, possono, anche con il

nuovo grado, essere assegnati al personale dei depositi caval-
Ji stalloni.
Per poter essere assegnati al personale dei depositi cavalli

stalloni, con la carica di vice direttore, i tenenti di caval-
leria o di artiglieria, debbono aver compiuto un periodo di
esperimento di due anni ed aver superato apposito esame, in
base alle norme stabilite con decreto dei Ministri per la

guerra e per l'agricoltura e foreste.
Il personale direttivo dei centri rifornimento quadrupedi

è reclutato, con la carica di vice direttore, dagli ufficiali
delle armi di cavalleria e (li artiglieria, aventi grado di
capitano, scelti dal 31inistero della guerra.
Per poter essere assegnati al personale dei centri riforni-

mento quadrupedi, con la carica di vice direttore, i capi-
tani delle armi di cavalleria o di artiglieria debhono aver

compiuto un periodo di esperimento di un anno, in base
alle norme stabilite con decreto del 31inistro per la guerra.

L'assegnazione ai personali dei depositi cavalli stalieni e
centri rifornimento quadrupedi è definitiva.

Art. '21. -- Per conseguire la noniina a sottotenente di

complemento è necessario soddisfare alle seguenti condi-

zioni:

1 essere cittadino italiano. I non regnicoli che aves-

sero ottenuto la cittadinanza italiana debbono dimostrare di
essere liberi da qualunque obbligo di servizio militare da

adeinpiere nello Stato da cui provengono;

'2° aver compiuto il 18° anno di età e non superato il 40°.
Però il limite superiore è portato a 50 anni pei- i mare-

scialli maggiori dell'arma dei carabinieri Reali che facciano
domanda di conseguire la nomina predetta all'atto del loro
invio in congedo; e a 53 anni per i sottulliciali e militari
di truppa delle varie armi e corpi che abbiano prestato ser-

vizio in reparti operanti o còmandi mobilitati in zona di

operazioni durante la guerra 1915-1918.

I marescialli maggiori dei CC. RR. che vengano nominati
sottotenenti di complemento, non prestano servizio di pri-
ina nomina;

3° aver sempre tenuto regolare condotta civile, morale,
politica, då valutarsi a giudizio insindaeabile dell'ammini-
strazione della guerra;

4° essere in possesso di tutati il requisiti presemi:tti dallo
altre disposizioni che regolano. la nomina a sottotenente di

complemento.

Art. 22. - Oltre a quante è stabilito dalle diisposizioni
Vigenti circa l'obbligo di frequenza dei corsi alliievi ufliciali
di complemento, Piserizione dkfticio od il trasferimento da
altro ruolo in quello degli ufliciali di complemento, i sotto-
tenenti di complemento possono essere tratti normalmente,
per l'arma o corpo cui appartengono, e nei quali abbiano
frequentato i corsi, e salve il disposto del successivo arti-
colo 23, da una delle seguenti categorie:

1° militari che abbiano compiuto con esito favorevole i
corsi allievi ufficiali di eumplemento e che, nominati aspi
ranti, siano stati riconosciuti meritevoli della nomina a sot-

totenente;
2° allieri che cessino di appartenere alle accademie utili-

tari dopo il secondo amio di corso, purchè siano risultati
idonei agli esami delle materie di carattere militare;

3° nllievi della scuola di applicazione di artiglieria e

genio che abbiano ottenuto l'ammissione alla scuola stessa

corne dall'art. 10 ;
4° sottulliciali congedati provvisti di titoli di studia non

inferiori a quelli pel quali vige l'obbligo della frequenza dei
corsi allievi utliciali di complemento, che siano dichiarati
meritevoli dalle competenti commissioni di avanzamento e

superino apposito esperimento pratico da determinarsi dal
Ministero della guerra. In mancanza del titolo di studio, il
sottufficiale dovrà sostenere, con successo, apposito esame

di cultura generale secondo programmi da stabilirsi dal Mi-
nistero della guerra;

5° militari in congedo illimitato i quali abbiano conse-

guito la idoneità a sergente, siano in possesso di titoli di
studio non inferiori a quelli pei quali vige l'obbligo della

frequenza dei corsi allievi ufficiali di complemento e supe,
rino apposito esperimento pratico da determinarsi dal Mi-
nistero della guerra.
Da tale esperimento sono dispensati coloro che abbiano

superato gli esami finali stabiliti per i detti corsi;
6° militari in congedo illimitato che, non soggetti al

momento della chiamata della classe di leva all'obbligo del-
la frequenza dei corsi allievi ufficiali di complemento, si
trovino in possesso di títoli di studio superiori a quelli pei
qùali vige tale obbligo e sostengano con esito favorevole gli
csami finali stabiliti pei co1'si stessi.
Art. 23. -- La nomina a sottetenente di complemento nel-

l'arma dei carabineri Reali può essere conferita, in ogni
tempo, ai sottúlliciali dell'arma congedati che abbiano ces-

sato di appartenere all'accademia militare di Modena dopo
il seconslo anno di corso, purchò siano risultati idonei agli
esami delle materie militari.

In tempo di pace la nomina a sottotenente di complemento
dei carabinieri Reali può essere conseguita, dietro domando
degli interessati, senza obbligo di sostenere speciali esami di
cultura e di idoneità, e sempre quando gli aspiranti siano
dichiarati idonei secondo le norme stabilite dal regolamento:

a) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei cara-
binieri Reali, congedati, che siano provvisti di diploma di
maturità classica o scientifica o di altro titolo di studio

equipollente, qualunque sia il periodo di servizio da sottufli-

ciale prestato nell'arma;
b) dai marescialli dei tre gradi e dai brigadieri dei cara-

binieri Reali, congedati, che abbiano conseguita Pammissione
al liceo classico o scientifico, o all'istituto tecnico superiore,
o posseggano altro titolo di studio equipollente, ovvero titoli
corrispondenti dell'antico ordinamento scolastico, purchè
contino sei anni di servizio da sottulliciale nell'arma;
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c) dai marescialli maggiori dei carabinieri Reali, all'atto
della loro cessazione dal servizio, purchè abbiano acquistato
in via normale il diritto al collocamento a riposo per aver
compiuto il periodo aninimo di servizio all'uopo prescritto.
I sottotenenti di complemento del corpo sanitario (medici e

chimici farmacisti) e del corpo veterinario sono normalmente
tratti dai militari che siano provvisti del prescritto titolo di
studio di cui all'articolo 13 (ad eccezione dei chimici farma-
cisti pei quali è sulliciente il solo diploma di abilitazione al-
l'esercizio della professione di farmacista) ed abbiano supe-
rato i corsi allievi ufficiali di complemento. Possono però es-

sere reclutati anche dagli ufliciali inferiori di complemento,
89ttulliciali e anilitari di truppa di qualsiasi arma .o corpo
che siano provvisti del titolo di studio prescritto dall'art. 15
(salvo per i chimici farmacisti l'eccezione di cui sopra) ed
abbiano superato gli appositi esperimenti.
I sottotenenti di complemento nominati in base al presen-

te decreto salvo gli eventuali maggiori oblilighi per quelli
provenienti dai corsi allievi ulliciali di complemento e per
quelli appartenenti all'arma dei caval>inieri Reali e salva l'ec-
cezione saneita dall'ultimo comma del n. 2° dell'articolo 21,
debbono prestare un servizio di prima nomina della durata
e nel tempo da stabilirsi dal Ministero della guerra, ana non
inferiore, in ogni caso, atl un utese.

Art. 35. -- I sottnfliciali in congedo che, dal 24 maggio 1915
al I novembre 1918, abbiano prestato non meno di quattro
miesi di servizio effettivo per terra, per mare od aeronavi-

gante, in zona <li operazione presso reparti operanti o presso
comandi mobilitati, possono, a loro domanda, essere nomi-
nati sottotenenti di complemento nella rispettiva arma o

corpo, anche se non provvisti del prescritto titolo di studio
salva l'eccezione di cui nel seguente comma, e senza obbligo
di sostenere speciali esami di cultura e di idoneità, purchè
siano dichiarati idonei da specióli commissioni reggimeutali,
secondo le norme stabilite dal regolamento.
I sottufficiali aspiraati alla nomina a sottotenente di com-

plemento nel corpo sanitario militare (utliciali medici e chi-
anici farmacisti), e nel corpo veterinario, debbono essere

provvisti (lei titoli di studio di cui all'articolo 23 e aver su-

perato lo stesso esame stabilito dal regolamento per i sotto-
tenenti di complemento delle varie armi e corpi provvisti del
iletto titolo che chiedano il passaggio nel corpo sanitario mi-
litare o nel corpo veterinnrio.
Restano ferme le disposizioni contenute nell'articolo 1

della legge 27 giugno 1929, n. 1185.

Disµosizioni transitorie o finali.
Art. 2.

In deroga al limite di età <li anni 32, possono essere no-
aninati sottotenenti in servizio permanente nella propria
arma, negli anni 1934 e 1935, í sottulliciali delle armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio appartenenti alle clas-
si 1899 e 1900, purchè abbiano partecipato alla guerra 1915-18
in reparti di prima linen e soddistino alle altre condizioni di
cui alla lettera b) dell'articolo 3 del testo unico delle dispo-
sizioni sul reclutamento quale risulta sostituito dall'art. 1
del presente decreto.
Per gli anni 1931 e 1935, il limite massimo di età per la

nomina a sottotenente dei carabinieri Reali m servizio per-
ananente, dei marescialli maggiori dell'arma, è portato ad
anni.40.
Per l'anno 1935 i sottotenenti di sussistenza occorrenti

per ripianare i posti di ruolo di cui alla tabella n. 11 alle-
gata alla legge sull'avanzamento, sono reclutati mediante
concol'so per esami dai marescialli di cui all'art. 29 della
legge 11 marzo 1920, n. 390, che non abbiano superato il
40° anno di età alla data del bando di concorso.

Qualora con detto reclutamento non si riesca a ripianare
i posti messi a concorso, il reclutamento per i posti ancora
disponibili sarà effettuato dai sottulliciali delle altre ármi e
corpi di cui al n. 4 del citato art. 3, modificato, con le normo
indicate nell'articolo stesso.

Art. 3.

Agli allievi clie frequentano le accademie o i corsi di abili-
tazione all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto
si applicano le disposizioni vigenti all'epoca della loro am-

missione alle accademie o ai corsi suddetti.

Art. 4.

Gli ulliciali della milizia solontaria per la sicurezza nazio-
nale che non rivestano grado di ufficiale nel Regio esercito e
che, alPentrata in vigore del presente decreto, siano in servi-
zio permanente effettivo nella M. V. S. N., possono conse-
guire la nomina a sottotenente di complemento, purchò siano
dichiarati idonei dopo aver .frequentato un corso pratico di
accertamento della loro capacità professionale, secondo le
norme stabilite dal regolamento.
Gli uiliciali di cui sopra, nominati sottotenenti di comple-

mento, non prestano servizio di prima nomina.

Art. 5.

E' data facoltà al 31inistro per la guerra, per la prima
applicazione del presente decreto, di emanare, di concerto col
Ministro per le finanze,. speciali norme esecutive nell'attesa
della pubblienzione del regolamento.
Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° novembre 1931

e sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
Il Ministro proponente è autorizzate alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insërto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1933 - Anno XIII·.

VITTORIO E3IANUELE.

Messoraxi - Tillos DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMf.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1935 - Anno XTil
Alli del Governo, Rÿ¡stro 33G, foglio 27. - híANCINL

REGIO DECRETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 37.
Modificazioni al Regio decreto 21 giugno 1934, n. 988, recante

norme per la valutazione dei servizi prestatie delle qualità dei
tenenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani delle varie armi
e corpi del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 47 della legge 7 giugno 1934, n. 809, sull'avan-
zamento degli ufficiali del Regio esercito;
Visto il R. decreto 21 giugno 1931, n. 988, recante norme

per la valutazione dei servizi prestatie delle qualità dei to-
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nenti colonnelli, dei maggiori e dei capitani delle varie armi
e corpi del Regio esercito, ai fini dell'avanzamento;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nell'art. 10 del R. decreto 21 giugno 1934, n. 988, il comma :
« Per i soli capitani delle varie armi e corpi, nominati in ser-
vizio permanente effettivo nel 1918, i punti di cui al presente
articolo sono tutti diminuiti di cinque », è sostituito dai se-

guenti:
« Per i capitani delle varie armi e corpi, clie hanno iniziato
il servizio militare nel primo semestre dell'anno 1918, si ap-
plica, ai punti di cui al presente articolo, un coefficiente di
riduzione diminuendo i punti stessi di 1 0, senza tener conto
delle eventuali frazioni.

« Ai capitani delle varie armi e corpi che hanno iniziato il
servizio militare nel secondo semestre del 3918, si applicano
le disposizioni alppresso indicate per i capitani che, per ra-
gioni di età, non abbiano potuto partecipare alla guerra
191511918 ».

Art. 2.

Lo speechio di cla.ssitica, allegato al 11. deerdto 21 giugno
1934, n. 988, è modificato, come segne, nella parte clie riflette
i punti decisivi di classitica attribuiti dalla Commissione di
cui all'art. 47 della legge 7 giugno 1934, n. 801), sull'avanza-
mento degli ufticiali del llegio esercito.:

Punti decisivi di classifica attribuiti dalla Commissione di
cui all'art. 47 della legge sull'avanzamento degli ufficiali.

Punti decisivi

Elementi da,esaminare
per l'assegnazione dei punti

Parziali Totale

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

YlTTORIO E3fANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guartlasigilli: SOLXIL
Ilegistralo allti Gorle del conti, addi 6 febbraio 1935 - Anno XIII
Alli del Governo, registro 356, foglio 26. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEILNO 21 gennaio 1935-XIlI.
Nomina dell'on. dott. Sergio Nannini a commissario per le

migrazioni interne.

IL CAPO I)EL GOVERNO
PRI3IO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

Ilitenuto clie l'on. dott. Luigi Itazza, nominato commissario
per le migrazioni interne con proprio decreto del 3 gennaio
1930-VIII, è stato nominato con It. decreto 21 corrente Mini-
stro per i lavori pubblici;
Visto il R. decreto 4 niarzo 1920-IV, n. 440, relativo alla

istituzione del Comitato permanente per le migrazioni in-
terne, e successive moditienzioni;
Yisto il 11. decreto SG giugno 1930-VIII, n. 870, clie deman-

da al ('apo del Governo le attrilmzioni già spettanti al Mini-
stro per i lavori imbblici in materia di migrazioni interne;
Yisto il proprio decreto 3 luglio 1930-VIII, contenente nor-

me per l'attuazione del decreto predetto;
Yista la legge 9 aprile 1931-IX, n. 358 ;

Decreta :

L'on. dott. Sergio Nannini è nominato commissario per le
migrazioni interne in sostituzione dell'on. Jott. Luigi llazza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 24 gennaio 1935 - Anno XIII

(365) 11 Capo del Governo: Mrssoum.

I. Permanenza in zona di guerra... ...........

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

II. Passato di guerra ............... . MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

.

Entrata in vigore della Convenzione
III. Ricompense al valor mil:tare . .. . che regola la caccia alla balena (Ginevra, 24 settembre 1931).

IV. Mhtilazioni e ferite......

V. Cultura generale c Inilitare......

VI. Qualità fisiche......

VII. Doti professionali in genere e ren-
dimento in servizio......

VIII. Servizio in località d!sagiate..... ............

Data
.....

ll presidente della Commiesione

Il presente decreto entra in vigore dal giorno 1° gennaio
1933 XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale delle leggi e dei de-

Addi 16 gennaio 1935-Xlll, è entrata in vigore la ConYenzione che

regola la caccia alla balena stipulata in Ginevra il 24 settembre 1931

fra l'Italia ed altri Stäti.

La Convenzione stessa è in vigore fra i seguenti Stati che la

hanno ratificata o vi hanno aderito alla data a fianco indicata:

Italia, 12 giugno 1933.

Brasile, 21 noveluore 1932.
Cecoslovacchia, 20 ottobre 1933.

1)aniniarca e Islandia (compresa la Groenlandia), 26 giugno 1934.

Eg|tto, 25 gennaio 1933.

Gran Bretagna e Irlanda del Nord, 18 ottobre 1931

Jugoslavia, 16 gennaio 1934.

Messico, 13 marzo 1933.

Monaco, 7 giugno 1932.

Nicaragua, 30 aprile 1932.

Norvegia, 18 luglio 1932.

Paesi Bassi (comprese le Indie Olandesi,
30 maggio 1933.

Polonia. 27 settembre 1933.

Spagnn, 2 agosto 1933.

Stati Uniti d'America, 7 luglio 3932.

Sudan, 13 aprile 1932.
Svizzera, 16 febbraio 1933.

Turchia, 28 maggio 1934.

Unione del Sud Africa, 11 gennaio 1933.

Surinam e Curaçao),

(369)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DinEZIONE GENERALE DEL DEUITO PUBBLlCO

16 pubblicazione). Dillida per smarrimento di certiilcati di rendite nominative.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con fl. decreto 17 In-

glio 1910, n. 536 e in del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 fet;braio 1911, II. 298, si notifica che ai ternuni dell'art 73

del citato regolamento fu denunziata la perdita dei celtificati d'Iscrizione delle sotto designate reedite, e fatta domanda a questa Alu-

ministrazione affinche, previe le fornlalità prescritte dalla legge, lie veligano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto ciliunque possa avervi interesse, clie set niest dopo in pritila delle prescritte tre pubblicazioni dei presente

avviso sulla Gazzella Ufftc¿ale, si rilasceranno i nuovi cerlilleati, qualora in questo ternsine non vi siano state opposizioni notificate

a' questa Direzione generale nei modi stabiliti dall art 70 del citato regolamento

i

AM.MONTARE
CATEGORIA NUMERO y¡.

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione
di ciascuna

iscr.zione

3,50 g 317018 Arimondo Rachele di Tonunaso, minore sotto la p. p. del padre,
domie. in Albissola Superiore (Genova) . . . . .

L. 157, 50

296614 Intestata come la precedente, domie. a Cervo (Imperia) . . » 175 -

Cons. 5 17123 Perugalli Carlo fu Vincenzo, domic. a Taviano Pistoiese al

.
Polizza combatt< nti Monte (Firenze) . .

. . . . . .
. . • 20 -

Cons. 5 og 335234 per la proprietà: Molino Giuseppe fu Miellele, domie. a Napoli. » 1.725 -
'

solo certincato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Mosca Clotilde fu Giuseppe, ved. di D'Angerio

Federico, domie, a Napoli

Cons. 5g 4156
,

Piras Angelo fu Ellsio, domic. a Quartnecio (Cagliari) . , . » 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5°/o Littorio 64136 Racconto Raffaelina di Francesco, moglie di Mariniello Paolo,
dome. a Napoli - vincolata

.
. . . . . . . • 1.003 -

3,53% 533731 Stella Antonio fu Giov. Battis'a, domie. a Molini di Triora
(Porto Maurizio) - vincolata

. .
. . . . . . » 80, 50

Cons. 5°/o 460336 Carbone Maria di Amedeo, minore sotto la p. p. del padre,
domie. a Rodello (Coneo) .

. . -
·

· · ·
» 160 -

224102 Moroni Adele di Giovanni, minore sotto la p. p. del padre, domic.
a Zeno (Brescia)

.
.

.
.

. . . . . . » 85 -

473613 Compagnia dei Sacerdoti infermi intesa « 11 Monte , in Cor-
leone (Palermo) .

. . . » 10 -

395545 per la proprietà: Cariola Rosa fu Francesco, minore sotto la
sola certinaato p. p. della madre Crosetto Onorina di Giuseppe, ved. di Ca-
di nuda proprietà riola Francesco, domie. a Chivasso (Torino) , , , . , .» 185 -

per l'usufrutto: Crosetto Onorina ved. Cariola.

873514 per la proprietà: Da Vella Tiziano di Callisto, minore sotto la
solo certincato p. p, del padre, domie. a Como . - > 155 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Da Vella Callisto fu Lorenzo, domic. a Como.

3,50 *o 932700 per la proprietä: Baudi di Selve Vittorio fu Maurizio, minore
solo certificato sotto la p. p. della madre Filippi di Baldissero Maria, ved.
di nuda proprietà di Baudi di Selve Maurizio, domic, a Torino . . . . » 1.06] --

per l'usufrutto: Filippi di Baldissero Maria, ved. di Baudi di
Selve Maurizio.

Cons. 5°/o 366092 per la proprietà: Andreoli Aurelio di Alessandro, domic. a Ve-

solo cert ficato rona
.

.
.

• a . • • 140 -
di uuda proprietà

per l'usufrutto: Squaquara Amelia fu Gio. Batta, ved. di An-

dreoli Guglielmo.
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CATEGORIA N UAJEltu AA1MONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCftlZION1 rendita annua
di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

Cons. 5 9/o Littorio 53082 Bilotti Cesarina, detta Cesira, di Evangelista, moglie di Lo Passo
Gaetano, dutuie. a CosenZu - Vinculata

. . . . .
• 5.500 -

Buono Tesoro 167 Rapisarda Carme'a di Alfio, minore sotto la p. p. del padre
Triennale 12a emiss. - Capitale . .

.
. . . . . . . .

, , 1.200 -

Cons. 57, Littorio 73225 per la proprietà: Bonafini Santa moglie di Bianco Carlo, Nata-
solo certiricato lina moglie di Stellini Giovanni, Cesira ved. di Fiori Ernesto,

di nuda proprioth Ermenegilda moglie di Pinciara Vittorio, Ermenegildo - At-
tilio figli di Giuseppe-Vittorio, tutti eredj indivisi di Bertolini
Pasqua, donlie. a Milano

. . . .
. . .

= 63 -

per l'usufrntto: Donafini Giuseppe-Vittorio fu Giuseppe, domie.
a Alliano.

Cons, 5% 21821 De Lorenzis Ferdinalulo fu Vincenzo, domic, a Catania
. . .

• î0 -
Polizza Combattenti

Cons. 5¶, 540287 Fondazione Scolastica altelleie, Albarera di Pairola, trazione di
Cervo (imperia)

.
. . . .

. .
.

.
. » 150 -

3,50¶o 592910 Opera Pia Albavera in S. Bartoloinco del Cervo (P. Ataurizio) . » 10.03

Cons. 5¶, Littorio 66131 Opera Pia Albarera in Pairola frazione del coninne di S. Barto-
lomet del Cerro (Imperia) . . . . . . .

. 250 -

3,50 405654 Opera Pia Albavera in Pairola frazione del comune di S. Bar-
tolomeo del Cervo (l'. Maurizio) . . . . . . .

» 14 -

Cons. 5 ¶, Littorio 84497 Poiret Maria detta l\tarineria fu Giovanni, mmare sotto la p. p.
della madre Savino Antalia di Felice, red. Poiret, domie. a

Milano . . . . . . .
. . . . . 1.073 -

3,50¶, 84499 per la proprieth: intestata come la precedente. 252 -
certificato di proprieta

e di usufrutto

Cone. 5¶, 421520 Calvi Giov. Batta-Nicola fn Giovanni, minore sotto la p. p delia
madre Badellino Giuditta, ved. Calvi, domic. in Oneglia (hu-
peria) . . . . . . . . . .

» 420 -

Cons. 5¶, 121521 Calvi Giovanna Bianca fu Giovanni, minore ecc. come la prece-
dente

. .
. . 360 -

3, 50 398õ07 per la proprietA: Tarnasst Silvia di Antonio, nubile, donne. a

solo ceraticate Buenos Aires
.

. . .
. . .

. . . . . . » 119 -
di nuda proprieth

per l'usufrutto: Tarnassi Amalia fu Filippo.

» 68351 Comunità di Annemasse (provincia di Caronge) , , . ,
m 7 -

» 68353 Congregazione di carità di Etrambieres (provincia di Caronge). a 7 -

» 68354 Comunità Fusigny (provincia di Caronge) . . . , . » 7 -

» 68355 Comunità di Ville le Grand (provincia di Caronge) . . . • 7 -

68356 Comunità di Arthas (Pont. N. D.) (provincia di Caronge) . .
• 7 -

69027 Congregazione di carità di Crantes Sales (Facigny) , , ,, » 70 -

87227 Comunità di Lucinges Caronge (Francia)
. , , , , . » 31, 50

a 31893 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di S. Alartino in Dezerga
di Coreglia (Genova) . . . » 7 -

a 128393 Fabbriceria parrocchiale ed annessa Opera delle anime purganti
in $1armassana d'Isola del Cantone (Genova) . . . . • 120 -
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CÀTECORIA NUMERO AMMONTARFU
della

del delle INTESTAZIONÍ DELLE INCRIZIONI rendita arnua
debito iscrizioni di ciascuna

iscriziono

3,50°, 134557 Cappella Salus Infirinorum in Cassissa d'Isofa del Cantone (Go-
nova) . ............» 3,50

Cons. 5°/, 192 Caranei Francesco fu Giovanni . . »
. 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5 °7e 170777 per la proprietà: Chica Giovanni, Gino e Sara fu Dante, minori
solo certincato sotto la p. p. della madre Maestri Alary, ved. di Chica Dante,di nuda proprietà dotuie. in Adria (Rovigo) . . . . . . • 5õ -

per l'usufrutto:- Maestri Mary fu Agostino, ved. di Chica Dante.

Cons. 590 17593 Rebuffo Giovanni di Bernardino, domic. a unceabruna (Cunco). • 20 -
Polizza combattenti

Cons. 5 477108 per la proprietA: Vetrano Nicola fu Francesco, minore sotto la
.solo certinoato p. p. della madre Padula Maddalena, ved. di Vetrauo Fran-
di nuda proprietà

cesco, doinie. a Spinoso (Poterr¿a) .
. . .

• 1.465 -

per l'usufrutto: Padula Maddalena, ved, di Vetrano Francesco.

» 358762 Feri Angelo di Natale, domie. a Montelaterone (Grosseto) - ipo-
treata.............» 30-

3,50" 6458õ3 Intestata come la precedente ipotecata . , . . . . > 10,50

3, 50 o (1902) 35004 Galli Gian Domenico fu Giuseppe, domie. a Ilonsa , , , » 1.627, 50

» 745327 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 689, 50

Prestito Naz. 5°7e 9355 Id. 16. i<i.
. . .

. . . . .
» 050 -

Cons. 5 137144 Id. id. id. . . . . . . . . » 2.700 --

Ferrovic 3 7, 29419 Id. id. id. . . . . .
. . . » 43 -

29420 10. id. id. . . . . . . s .
• 000 -

Cors. 5 00lä Baroni Giovanni fu Paolo, dontic. a Milano , , , , . • 20 -
Polizza combattenti

Cons. 5° 312130 Asilo infantile di Cazzago S. Martino (Brescia) . . . . • 100 -

Cons. 595 Littorio 20304 Manciotti-Cosentini Maria-Giulia di Francesco, domie. a Napoli
- vincolata . . . .

. . . . - . -
· 1.500 -

3, 50 308470 Sealla Agostino fu Gaspare, domie. a Terinini Imerese (Palermo) 25 -

3, 50 g (1902) lfië44 per la proprieth: comune di Pimonte (Napoli) . a a . 171, 50
solo certificato
di nuda proprietà per l'usufrutto: Limauro Carlo fu ¥ineenzo, domie. a Pimonte

(Napoli).

16445 per la proprietA: comune di Pimonte (Napoli) . . . . 171, 50
solo certilicato

di nuda proprietà per l'usufrutto: Tuolo Michele fu Taddeo, donile. a Pimonte

(Napoli).

Cons. 5 259545 Fabbriceria parrocelliale di Masserba , . . , . . . 55 -

259547 Id. id id. , , . . . . . 05 -

259548 Id. in id. , , a . . « . 20 -

259549 Id. id id. , , , . • « .
» 50 -

297901 .s Id. id id. , u • s . , e a
• 15 -

Itoma, addi 31 gennaio 1935 - Anno X II
Il direttore generale: CI.tuocCA.

(358)
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MINISTERO DELLE FINANZE
.

raio, nonene « se rapponente ne rosse in possesso i nouncatt

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO provvisori denunziati smarriti, si provvedarà per la consegna .A chi
di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrisporidenti
ai certificati di cui trattasi.

(la pubblicazione)· Roma, addi 31 gennaio 1935 - Anno NllI

Dillida per smarrimento di certificati provvisori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novem-

bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giu-
gno 1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento

dei sottoindicati certificati provviscri del Prestito del Littorio,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 109 - Numero del

certificato provvisorio: 25029 - Consolidato: 5 per cento - Data

di emissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine -

Intestazione: Del Negro Battista fu Osvaldo, da Sutrio (Udine) -

Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 110 - Numero del

certifien1o provvisorio: 8271 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 30 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Firenze - Inte-

stazione: Fini Giovanni fu Ferdinando, da Piteglio -- Capitale:
L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 111 - Numero del

certificato provvisorio: 1110 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 10 dicembre 1920 - Ufficio di. emissione: Potenza -

Intestazione: De Rosa Luigi fu Salvatore, da Maddaloni - Capi-
tale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 112 - Numero del

certificato provvisorio: 408Ë ~ Consolidato: 5 per cento - Data di

einissione: 18 gennaio 1997 - Ufficio di emissione: Grosseto - Inte-

stazione: Petri Pia di Adolfo, da Follonica - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro amarrimenti: 113 - Numero del

certificato provvisorio: 1129 -- Consolidato: 5 per cento - Data di

emissiok: 29 dicembre 1926 - Ufficio di emissione: Cremona -

latestazione: Azzati Luigi fu Giovanni, domic. a Gadesco Pieve Del-

niona (Croniona) - Capitale: L. 100.

Nttmero d'ordine del registro smarrimenti: 115 -- Numero del

certificato provvisorio: 13334 - Consolidato: 5 per cento - Data di

omissione: 24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Pesaro - Inte-

s:azione: Battistelli Paolo fu Giuseppe, domic. ad Isola del Piano -

Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarr1menti: 116 - Numero del
certifiento provvisorio . 1G07 -- Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 16 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Firenze - Inte-

stazione: Giovannini Giuseppe fu Fedele, domie. a Montale (Pi-
stoia) -- Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 117 -- Numero del
certificate provvisorio: l'42 -- Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 29 gennaio 1997 --- Ufficio di emissione: Roma - Inte-
stazione: Spaccio Cooperativa della Scuola Centrale del Genio in
Civitavecebia - Capitale: L. 300.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 119 - Numero del
certifleato provvisorio: 12800 - Consolidato: 5 per cento -- Data di
emissione: 11 gennaio 1927 -- Ufficio di emissione: Firenze - In-
testazionc: « Amministrazione Eredi Moris » - Capitale: L. 10.000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, senza clie siano state notifleate opposizionj a chi lla denun-
ziato 10 smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene-

Il dircuore generale; CiAnnoccA.

(359)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TES0l10 - DIV. I - POftTAFOGLlO

N. 30.

Media del cambi e delle rendite

del 5 febbraio 193õ - Anno X1Il

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 11.87

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . 57.75

Francia (Franco) . . , . . . . . . . . , , . 77.60

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 38).25

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . a . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . .
3.02

Austria (Shilling) . .
. . . . . . . . . . . .

-

Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.7475

Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . , , , , -

Bulgaria (Leva) . .
. . . . . . . . . . . . .

-

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . .
,

11.85

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49.25

Cile (Peso) .
. . . . . . . . . • • • • •

-

Danimarca (Corona) . . . . . . , , , - , . , 2.Ò25
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . , , -

Germania (Reichsmar10 . . . . . . . . . , , .
4.6904

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . , , ,
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . , , , , , .

-

Norvegla (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.91

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . , , . .
7.965

Polonia (Zloty) . . . . . . . . , , , , , , 222 --

Rumenia(Leu) .............. -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .
160.07

Svezia (Corona) . . . . . . . . . , , . , , .
2.985

Turchia (Lira turca) . . . . , , . . . , , .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . , , , -

U. R. S. S. (Cervoneiz) , , . . . . . . , , , , -

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . .

-

Rendita 3.50 ¾ (1906) . . . . .
. . . . . , , .

82.775
Id. 3,50 g (1902) . . . . * • • • ' ' 81.325
Id. 3 g Jordo

· • • • ' * * * * • • ß0.675
Prestito Conversione 3,50 g. , , , , , , , • • 81.05

Obbligaziont Venezia 3,50 % . . . . . .
. .

. 9].475
Buoni novennali 5% - Scadenza 1940

. « . , , .
104.675

Id. Id. 5 % Id. 1941 · · · · , .
104.85

Id. Id. 4 % - Id. 1943
. . . , , . 99.50

MUGNOZZA CIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerentd.
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